
Regole generali

REGOLE -PEDAGOGICHE
1. Ogni giocatore 

effettua 3 avvii 
consecutivi del gioco
(es: come nel ping 
pong)

Garantire a tutti i bambini pari opportunità di eseguire il fondamentale 
(battuta o attacco).
Ridurre il rischio di squilibri tra le squadre, favorendo un contesto più equo.
Le ripetizioni ravvicinate:

2. Rotazione 
obbligatoria al 
servizio

Assicurare pari opportunità di gioco
Ridurre la possibilità di strategie speculative da parte degli adulti
Stimolare i bambini a trovare soluzioni in base ai compagni, alla posizione 
che si occupa e alle differenti situazioni di gioco.

3. Non si può 
camminare
intenzionalmente
con la palla in mano 

Incrementare il livello di collaborazione tra compagni
Trovare soluzioni tecnico-motorie
Stimolare la capacità di anticipazione

4. Auto arbitraggio Tecnico/organizzativo Migliorare la gestione del gioco, responsabilizza i 

Didattico/pedagogico
motivazione intrinseca, il senso etico e cooperativo

Psicologico/sociale

crescita
Rispetto/fairplay Favorire un confronto costruttivo tra bambini e 

adulti, promuovendo un clima di dialogo e 
collaborazione.
Valorizzare il ruolo positivo dei genitori attraverso il 
supporto, la presenza e un tifo educativo.

la figura arbitrale



4) Consigli sul sistema di punteggio nei tornei/feste di Minivolley S3 (Gioco Volley e Gioco Spike)



ogni volta 
che si acquisisce il diritto di avviare il gioco



5) Il ruolo dello Smart Coach: auto arbitraggio



Il Minivolley S3

Nel Minivolley S3 vengono introdotte due modalità di gioco distinte ma complementari: il Gioco VOLLEY e il 

sperimentazione delle principali fasi del gioco. Questa distinzione è indispensabile perché i bambini non 
hanno ancora maturato le capacità coordinative e condizionali tipiche degli adolescenti e degli adulti, e quindi 
non possono apprendere e mettere in pratica tutte le componenti della pallavolo in 
gioco. È quindi fondamentale che entrambi i giochi vengano proposti ed egualmente sperimentati, sia a livello 
didattico che torneistico.


